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 5. Entro due anni dall’approvazione del presente piano, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e la Regione Veneto stipulano accordi, 
tenuto conto dei pareri delle Autorità di bacino competenti, per fron-
teggiare stati di emergenza dovuti a fenomeni di siccità, di piena o di 
inquinamento delle risorse idriche. Qualora ne ricorrano le condizioni, 
tali accordi sono definiti anche di concerto con le competenti autorità 
idrauliche e di protezione civile. 

 6. Qualora la messa in sicurezza delle aree a rischio idrogeolo-
gico nei territori non ricadenti nell’ambito della Provincia di Bolzano 
richieda la realizzazione di interventi strutturali e non nel territorio 
dell’Alto Adige, l’Autorità di Bacino Nazionale del Fiume Adige o 
l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e 
Brenta-Bacchiglione e la Provincia autonoma di Trento propongono, 
richiedendo la relativa modifica del Piano generale per l’utilizzazione 
delle acque pubbliche o del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico, 
l’inserimento degli interventi nei programmi pluriennali e annuali della 
Provincia autonoma di Bolzano per la realizzazione di opere di difesa 
idrogeologica. 

 Art. 44. 

  Entrata in vigore e attuazione del piano  

 1. Il presente Piano entra in vigore il quindicesimo giorno successi-
vo dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto del Presiden-
te della Repubblica che lo rende esecutivo, ai sensi dell’art. 8, commi 5 
e 6, del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381. 

 2. Con medesima data, cessa di applicarsi il Piano generale per 
l’utilizzazione delle acque pubbliche reso esecutivo con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 aprile 1986, n. 748, fatti salvi gli effetti e gli 
atti da esso derivanti. 

 3. La Provincia autonoma di Bolzano svolge attività di monitorag-
gio sullo stato di attuazione del Piano generale per l’utilizzazione delle 
acque pubbliche. 

 4. All’attuazione del presente Piano la Provincia autonoma di 
Bolzano può inoltre provvedere, secondo quanto previsto dal pro-
prio ordinamento, con l’emanazione apposite disposizioni legislative 
e amministrative che disciplinano, in particolare, le procedure am-
ministrative e i profili sanzionatori eventualmente necessari nonché 
le misure di carattere organizzativo e finanziario. In particolare, nel 
quadro delle competenze a essa riconosciute dallo Statuto speciale 
e dalle relative norme di attuazione, la Provincia autonoma di Bol-
zano provvede, con proprie risorse finanziarie, alla realizzazione di 
opere e interventi attuativi del presente Piano. Resta inoltre fermo 
quanto stabilito dall’art. 5, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 381/1974. 

 5. Nel caso in cui le norme contenute nel presente piano facciano 
riferimento a specifici organi, enti o strumenti di pianificazione ricondu-
cibili alla potestà legislativa della Provincia autonoma di Bolzano, resta 
ferma la possibilità di modificare tali riferimenti con legge provinciale. 

  6. Al fine di garantire una considerazione sistemica del territorio, 
la Provincia autonoma di Bolzano collabora con l’Autorità di Bacino 
Nazionale del Fiume Adige e con l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione per:  

  la definizione di un quadro pianificatorio integrato e coordinato;  

  il monitoraggio sullo stato di attuazione degli strumenti di piani-
ficazione di bacino e sulla loro efficacia complessiva;  

  l’interscambio delle conoscenze;  

  la condivisione delle strategie di aggiornamento o di adegua-
mento degli strumenti di pianificazione.    
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 luglio 2017 .

      Proroga del termine della collaborazione volontaria di cui 
all’articolo 5  -octies   del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, 
n. 227.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione 
del sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in partico-
lare, l’art. 12, comma 5, il quale prevede che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, tenendo conto 
delle esigenze generali dei contribuenti, dei sostituti e 
dei responsabili d’imposta o delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione, possono essere modificati i termi-
ni riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a 
imposte e contributi dovuti in base allo stesso decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 di approvazione del Testo unico del-
le imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato il rego-
lamento recante le modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto l’art. 5  -octies   del decreto-legge 28 giugno 1990, 
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 1990, n. 227, introdotto dall’art. 7 del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n, 193, convertito, con modificazioni 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, che disciplina la 
riapertura dei termini della collaborazione volontaria; 

 Visto l’art. 3  -quater   del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44 riguardante i termini per gli adempimenti fiscali; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, che 
all’art. 7, comma 2, lettera   l)  , prevede che gli adempi-
menti ed i versamenti previsti da disposizioni relative 
a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze, comprese le Agenzie fi-
scali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, 
ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle 
medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui ter-
mini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati 
al primo giorno lavorativo successivo; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 
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 Considerate le esigenze generali rappresentate dalle 
categorie professionali in relazione ai numerosi adempi-
menti fiscali da porre in essere per conto dei contribuenti 
e dei sostituti d’imposta; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga dei termini della collaborazione volontaria.    

     1. Il termine del 31 luglio 2017, entro il quale è possibile 
avvalersi della riapertura della procedura di collaborazio-
ne volontaria disposta dall’ art. 5  -octies   del decreto-legge 

28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, è prorogato al 30 set-
tembre 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2017 
  Il Presidente del Consiglio 

dei ministri
     GENTILONI SILVERI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2017

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1649

  17A05572  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 luglio 2017 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 0,90%, con go-
dimento 1° agosto 2017 e scadenza 1° agosto 2022, prima e 
seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 


